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Si è ormai alla vigilia del provvedimento amministrativo deciso dal Prefetto 

La precettazione risolve tutto? 
La Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil dice no 

Intanto l'Atac ha convocato il sindacato autonomo 
La disponibilità dell'azienda capitolina è subordinata alla revoca delle agitazioni - La scelta del sindaco e della giunta è 
quella di adoperarsi per impedire che scattino le misure autoritarie - Un nuovo appello a far prevalere il «buon senso» 

La «vertenza impossibile» degli autisti autonomi ha ormai 
superato i confini dell'azienda di trasporto: la discussione sulle 
forme di lotta, la scelta della precettazione sono temi che riguar* 
dano da vicino l'intero movimento sindacale. Ecco perché la 
Federazione Unitaria Cgil-Cisl-Uil di Roma — superando forse 
un ritardo iniziale — ha stilato un lungo documento in cui 
esprime il giudizio del sindacato sull'intera vicenda. 

E il documento è piuttosto esplicito sull'iniziativa del prefetto: 
«La federazione ribadisce in via di principio la netta opposizione 
a ogni forma di intervento legislativo o amministrativo che 
limiti il diritto di sciopero... Nel caso della precettazione degli 
autoferrotranvieri romani il sindacato giudica l'iniziativa del 
prefetto politicamente sbagliata*. Il che ovviamente assolve l'ir
responsabile «sindacato autonomo», promotore degli scioperi 
selvaggi che da più di un mese paralizzano la citta. Anzi il 
giudizio del sindacato non si offre a equivoci: «Inconsistente e 
velleitaria la loro piattaforma rivendicativa, provocatorie e irre
sponsabili le modalità di lotta». ' -

Un'agitazione dunque che va isolata e battuta. Ecco il punto: 
come? Per il sindacato unitario «non con provvedimenti limita* 
tivi dei diritti dei lavoratori, ma attraverso iniziative congiunte 
delle istituzioni, del sindacato, delle forze politiche, capaci di 
interventi nel settore dei trasporti pubblici, nella viabilità, nella 
funzionalità delle aziende in grado di assicurare una nuova 
organizzazione del lavoro da un lato al miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori, dall'altro a un più efficiente servizio». 

In sintonia con la posizione della struttura dirigente del sin* 
dacato, anche numerosi consigli di delegati hanno preso posizio
ne sulla vicenda. Da segnalare il documento dei delegati dell'A* 
tac Prenestinoe dei lavoratori comunisti e socialisti della Rimes
sa Tuscolana, che s'oppongono al provvedimento del prefetto, 
provocato dall'irresponsabilità del «Sinai». 

Tre comunicazioni giudiziarie 

Banca ombra 
di Montecelio: 
scattano nuovi 
avvisi di reato 

NELLA FOTO: Giovanni decotti il gestore dello «sportello» della 
Banca Tiburtina a Montecelio 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sulla Banca Tiburtina. Si so
spetta che i dirigenti abbiano tollerato, anzi agevolato, per 
vent'anni le attività sporche che svolgeva lo sportello di Mon
tecelio. Il sostituto procuratore della Repubblica Giacomo 
Paolonl ha infatti inviato comunicazioni giudiziàrie al diret
tore In carica Massimo Luciani, e a due suoi predecessori, 
Guglielmo Sabatuccl e il ragioniere Bruno Pacifici. 

I reati ipotizzati sono truffa aggravata continuata e falso. 
Della vicenda della Banca Tiburtina si cominciò a parlare la 
settimana scorsa quando Giovanni Ciccotti che per vent'anni 
aveva gestito l'ufficio di Montecelio, si presento spontanea
mente al magistrato per autodenunclarsi e rendere pubbliche 
le attività illecite dello sportello. I modi per truffare i clienti 
erano svariati. Negli ultimi cinque anni venivano utilizzati 
pure del libretti falsi. I soldi che contenevano però non sono 
mal giunti alla banca centrale, o almeno non risultano. In 
tutto pare che sia sparito oltre un miliardo e mezzo. Nell'e
sposto decotti, con l'assistenza degli avvocati Nino Marazzi-
ta e Costantino Marini, denunciava pure che lo sportello era 
stato gestito Irregolarmente con il beneplacito dei dirigenti 
della banca, e chiuso Improvvisamente pochi mesi fa. Dopo la 
denuncia Giovanni Ciccotti, ex assessore democristiano al 
comune di Guldonia, è stato chiuso nel carcere di Regina 
Coell dove ieri il magistrato lo ha interrogato per sei ore. 

Un altro telegramma. Il 
senso è lo stesso dei tanti che 
lo hanno preceduto, ma sta
volta davvero nessuno può 
far finta di non aver capito. 
Ieri la direzione dell'Atac, d' 
intesa con il sindaco, ha In
viato un documento al «Si
nai», l'organizzazione che ha 
indetto la nuova ondata di 
scioperi all'Atac. Poche ri
ghe per annunciare che se P 
agitazione sarà sospesa, l'a
zienda è disposta a sedersi 
attorno a un tavolo con 1 sin
dacalisti autonomi. Già è fis
sata una data: mercoledì 
mattina. Perché PAtac insi
ste sulla strada del dialogo? 
Non c'è già la precettazione 
ad assicurare che comunque 
la città non resterà a piedi 
come è già avvenuto tante 
volte in quest'ultimo mese? 

La risposta ovviamente è 
nella linea che ha scelto di 
seguire l'amministrazione 
capitolina. Il sindaco è stato 
esplicito: il provvedimento 
della Prefettura non sblocca 
la situazione. Può far circo
lare gli autobus, ma resta il 
malessere di una categoria 
che in qualche modo deve es
sere affrontato, conosciuto, 
e, se possibile, se ci sono gli 
strumenti legislativi e con
trattuali, risolto. 

Ecco perché anche Ieri, no
nostante le arroganti dichia-. 
razioni del dirigenti dei sin
dacati autonomi, nella sede 
del «Sinai» è arrivato quel te
legramma. Probabilmente è 
l'ultimo tentativo per far re
vocare lo sciopero. Una revo
ca che farebbe automatica
mente decadere il decreto del 
prefetto, che rischia di ina
sprire ancora di più la ver
tenza. 

Stamattina si riunisce il 
direttiva del «Sinai» per deci
dere il da farsi. Ieri intanto 
un altro sindacatlno «giallo», 
che si è accodato alle agita
zioni di queste settimane - -
ma con un peso davvero li
mitato — ha revocato il pro
prio sciopero. Comunque la 
decisione che conta è quella 
di stamane. 

Che accadrà in questa riu
nione? È difficile dirlo. Certo 
è che la precettazione non dà 
troppo fastidio ai dirigenti : 
«autonomi». È stata un anco
ra di salvezza alla quale si 
sono subito aggrappati. Le a-
gitazionl sono partite quan
do il «Sinai» ha cominciato a 
promettere mari è monti: ri
conoscimento, per tutti gli 
autisti, dei livelli economici 
superiori, «monetizzazione» 
del «lavoro disagiato» e via di 
questo passo. A metà del 
cammino, il «vertice» auto
nomo ha cambiato le carte in 
tavola e ha deciso di mettere 
un cappello politico allo scio
pero degli autisti: da quel 
momento le agitazioni han
no avuto come obbiettivo 11 
riconoscimento della «secon
da componente sindacale», 
come un pò* presuntuosa
mente amano definirsi quelli 
di «bus selvaggio*. L'opera
zione trasformista però non 
è filata liscia: la «base» li ave
va seguiti per 1 soldi e soldi 
voleva. Soldi però il «Sinai» 
non ne ha potuti distribuire: 
sulla sua strada ha trovato 
un'amministrazione capito
lina si aperta alla discussio
ne, ma sorda alle richieste 
corporative. E per uscire da 
quest'aempasse» quale mi
gliore soluzione che non 
quella di vestire i panni delle 
vittime? Insomma hanno 
puntato alla precettazione. E 

I l'hanno ottenuta. 

Stamattina air Adriano la manifestazione del Pei 

Per continuare 
la battaglia 

di Luigi Petrose!.. 
Chiude la campagna abbonamenti: raccolte 350 nuove ade
sioni - Alrincontro parleranno Ferrara, Ruberti e Minucci 

«Nel ricordo di Luigi Petroselii più slancio e 
più forza al Pei perchéavanzi l'alternativa de
mocratica a Roma, nel Lazio, nel Paese». È que
sta la parola d'ordine della manifestazione che 
si svolgerà stamattina alle ore' 10 al Cinema -
Adriano, a piazza Cavour. L'incontro sarà aper
to dal compagno Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del Pei. Poi, prenderà la parola Anto
nio Ruberti, il rettore dell'università, recente
mente riconfermato nel suo incarico. Conclu
derà la manifestazione il compagno Adalberto 
Minucci, della direzione nazionale. 

Oggi, in occasione della manifestazione, si 
conclude anche la campagna di abbonamenti 
all'Unità e Rinascita indetta in ricordo di Luigi 
Petroselli. L'iniziativa ha visto impegnati i 
compagni e le organizzazioni di partito di Ro
ma, di Viterbo e dell'intera regione. Sono stati 
raccolti complessivamente 350 nuovi abbona
menti. Vaste sono state le adesioni: di sezioni, 
cellule aziendali, di consigli di fabbrica, di cir
coli culturali, di compagni e semplici simpatiz
zanti. Gli amici dell'Unità hanno voluto in que
sto modo, cori l'impegno, con il lavoro, testimo
niare l'affetto per l'indimenticabile sindaco di 
Roma. E stamattina a conclusione della cam
pagna abbonamenti, la manifestazione pubbli
ca renderà di nuovo omaggio a questo grande 
uomo politico. 

A Bracciano Piccarti, col suo batiscafo, non ha scoperto tesori o città sommerse, ma ha 
accertato che le sue acque sono pulite e sempre più Io diventeranno con il nuovo depuratore 

«Qui nel Lazio c'è un lago alpino!» 
La conferenza stampa nel castello 

degli Odescalchi-Orsini 
A marzo il ricercatore svizzero 

tornerà a Vigna di Valle per 
altre immersioni - Poi scanda-
glierà Albano e Nemi e forse 

Bolsena - Nel fondo recuperati 
un aereo Grumman a quattro posti 

e cinque villaggi palafitticoli 
Svelato il mistero dei pescatori 
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Non ha trovato la leggenda
ria città sommersa di Sabate — 
o Sabazia che dir si voglia —, 
non lia visto il mitico idrovo
lante S.55 con cui Italo Balbo 
attraversò l'Atlantico, non ha 
scorto un benché minimo resto 
della tgalera saracena» che, a 
detta di alcuni storici, dovreb
be trovarsi li, a centocinquanta 
metri di profondità, da quasi 
mille anni. 1 misteri del lago di 
Bracciano non sono stati svela
ti e, forse, rimarranno tali per 
molto tempo ancora. 

Ma il sottomarino Fa-Forel, 
alla cui guida il prof. Jacques 
Piccard ha diretto per tutto il 
mese di agosto la ricerca nelle 
profondita del lago, non s'è li
mitato ad esplorare vanamente 
le leggende. Anzi il suo compito 
era un altro. Era quello di vede
re, icapire» perla prima volta il 

. lago, e dirci se questo bellissi
mo e suggestivo specchio d'ac
qua poteva ancora avere una 
sua vita. 

Ed allora eccola la notizia. E 
una volta tanto sarà una notizia 
min positivo*. Impallidite: il la
go di Bracciano non è inquina
to. È una sorpresa. E il primo a 
gioire della scoperta è proprio 
lui, Piccard. Era venuto guest' 
estate a posare in acqua il suo 

piccolo batiscafo a Vigna di 
Valle, avendo già ascoltato 
molte chiacchiere» sulla morte 
del lago. Si sbagliavano tutti. B 
lago vive oggi e vivrà in futuro 
ancora meglio. Non seguirà, in
somma, quel destino di morte, 
che da queste partì lungo la via 
Cassia e la via Clodia, ha fatto 
scomparire diverse città: Nor-
chia. Santa Maria Galera, 
Monterano, San Giovenale e — 
perché no? — la stessa Sabate. 

C'erano più di trecento per
sóne, l'altra sera, nel salóne del
le feste del castello Odescalchi-
Orsini di Bracciano a sentire i 
risultati della ricerca. Certo, 
parecchi cronisti ma non erano 
i soli. A rompere la quiete ca
stellana erano soprattutto gli o-
peratori, i pescatori, i cittadini 
che sul lago e del lago vivono. E 
un grande applauso s'è levato 
quando l'oceanografo svizzero 
ha annunciato questo primo 
corposo dato. I campioni d'ac
qua prelevati dal team-Piccard 
e poi analizzati dalla Chemical 
Interconsulting non lasciano 
dubbi. D lago dunque è poco in
quinato, ma a livelli afìsiohfi-
ci». Del resto è timpossibile — 
dice Piccard—trovare kacqye 
di un lago, con grossi insedia
menti umani sulle sponde, pure 

e perfette». Per cui è naturale 
che vicino a Trevignano o a 
Bracciano la carica batteriolo
gica aumenti di valore, ma sèn
za raggiungere soglie pericolo
se. Se poi ai esaminano le acque 
delie zone balneari ò quelle al 
centro del Iago le caratteristi
che igièniche diventano decisa
mente buone. E tra qualche 
mese •' il lago di Bracciano, 
quando cioè entrerà in funzio
ne il depuratore già installato, 
chissà che non entri in compe
tizione, in quanto a purezza, 
con quelli dolomitici. 

Ma se Bracciano ride, anche 
Roma può tirare un grosso so
spiro di sollievo. Questi 160 chi
lometri quadrati d'acqua infat
ti rappresentano là riserva idri
ca della Capitale. Il prof. Pie-
card nelle sue 75 ore passate 
•dentro» il lago ha potuto osser
vare che la condotta posata an
ni fa dall'Aceagode aibuonissi-
ma salute tecnica. Per cui Ro
ma potrà stare tranquilla: in 
casi d'emergenza non morirà di 
sete. 

La ricerca, comunque, non è 
finita. La marzo Piccard torne
rà a Vigna di Valle per prose
guire per un altro mese le sue 
immersioni. E non basta: la 
Provincia, il più grosso sponsor 
dell'iniziativa, ha già messo in 
bilancio altri sessanta milioni 
di lire (finora ne sono stati spe
si un centinaio) per terminare 
la ricognizione tu Bracciano e 
per cominciare quella sul lago 
di Albano e di Nemi. Ma c'è 
anche Bolsena che bussa alle 
porte ed avanza la sua candida
tura. 

L'appuntamento, dunque, è 
per marzo. Allora sarà possibile 
magari cercare le chiavi di 
qualche mistero. 

Ma non sarebbe giusto non 
rammentare che anche ora Pie-
card qualcosa ha trovato: un 
aereo Grumman a quattro posti 
precipitato nel lago nel 1971, 
cinque villaggi pelafHticoti e se 
vogliamo anche una carrozzella 
per neonati e una ruota di ca
mion. Lo scienziato svizzero è 

riuscito perfino a dare un picco
lo contributo ai pescatori. Un 
giorno d'agosto un gruppo di 
• loro s'è rivolto al team svizzero. 
Volevano sapere perché in un 
certo punto, da anni ormai, tut- . 
ti perdevano le loro reti. Pensa
vano che li sotto ci fosse un ae
reo o un motore che impiglian
dole trattenesse le reti nel fon
do. Piccard è sceso con un pe
scatore ed ha trovato che inve
ce di un velivolo c'erano delle 
rocce che, sfortunatamente, *si 
rubavano» le reti. Sul fondo ce 
n'erano a migliaia. Ragion per 
cui quella zona ora è tabù. 

La conferenza stampa è fini
ta. Di là nei fastosi salóni del 
castello c'è del buon vino e del
le ottime porchette per festeg
giare la ricerca, e i suoi risulta
ti. Una piccola festa che Pie-
card s'è meritato in pieno. 

Mauro Montali 

NELLE FOTO: Jacques Piccard 
in piedi sul suo «Forai» • una 
veduta del lago di Bracciano 
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